
Gesù invia non 
solo i dodici, ma 
anche altri 72 
discepoli ad an-
nunciare il suo 
Vangelo… e 
sono comunque 
sempre molto 

pochi, perché il mondo è grande, e 
il desiderio di Dio di raggiungere 
tutti con la sua buon notizia è gran-
de, grandissimo.  

In realtà tutti possiamo essere mis-
sionari dell’amore di Dio. Ce lo ha 
ricordato Papa Francesco con que-

ste splendide parole, che possiamo 
sentire rivolte proprio a tutti: In 
qualche modo devi essere missionario, 
missionaria, come lo furono gli apostoli di 
Gesù e i primi discepoli, che andarono ad 
annunciare l’amore di Dio, andarono a 
raccontare che Cristo è vivo e vale la pena 
di conoscerlo. Questa è anche la tua mis-
sione. Ognuno la compie a modo suo, e tu 
vedrai come potrai essere missionario, 
missionaria. Gesù lo merita. Se ne avrai 
il coraggio, Lui ti illuminerà. Ti accom-
pagnerà e ti rafforzerà, e vivrai un’espe-
rienza preziosa che ti farà molto bene.   

(Enciclica Dilexit nos, 216) 
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+ Dal Vangelo secondo Luca (10,1-12.17-20) 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due 
davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate 
dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Anda-
te: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sac-
ca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In qualun-
que casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della 
pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate 
in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora 
ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi 
sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il 
regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, 
uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è 
attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il 
regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata 
meno duramente di quella città». 
I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si 
sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere 
dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra 
serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà dan-
neggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; ral-
legratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli».  

 

Appuntamenti  Parrocchiali 
Domenica 6 luglio ore 15.30 - Parten-
za Campo Chierichetti e Ministranti 
Giovedì 10 luglio 
Partenza Campo famiglie 
Sabato 12 luglio 
Partenza Route del Clan Agesci 

N.B. A motivo della presenza di 
don Marco e don Alberto ai vari 
campi estivi, in alcuni giorni du-
rante l’estate la Messa non vie-
ne celebrata.   

Si è conclusa l’esperienza ad Asiago 
di un gruppo di adulti e anziani. 
Giorni sereni, fraterni e “freschi”. 
Abbiamo vissuto alcune piccole usci-
te, momenti di preghiera e anche di 
riflessione sull’ultima enciclica di 
Papa Francesco sul Cuore di Cristo. 
Grazie a tutti i partecipanti! 



Ci avviciniamo alla Festa della nostra Comunità. Dai prossimi giorni è 
possibile entrare nella Community 
per avere tutte le informazioni e 
soprattutto per dare la disponibi-
lità come volontari. Siamo tutti 
invitati ad entrare attraverso il 
qrcode qui sotto riportato. 

 2° media: 14-18 luglio a Torino 

 1°sup: 19-23 luglio a Sella Giudicarie (TN) 

 3°media: 23-26 luglio a S. Giudicarie (TN) 

 2° superiore: 21-26 luglio a Campese (VI) 

 Campo di Reparto: 19 luglio - 2 agosto;  

 Vacanze di Branco: 20-26 luglio;  

 Clan: 12-18 luglio. Noviziato: 26 luglio - 3 

agosto 

 3°-5° superiore e Giovani: Giubileo a Roma 
27 luglio-3 agosto 

 Pellegrinaggio giubilare a Roma: 19-21 
settembre (le iscrizioni sono chiuse) 
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Appuntamenti  Parrocchiali 
Lunedì 14 luglio 
Partenza Campo 2° media 
Sabato 19 luglio  
Partenza Campo 1° superiore e 
Campo Reparto Agesci 
Domenica 20 luglio  
Partenza Vacanze di Branco 

13 LUGLIO 2025 
XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

+ Dal Vangelo secondo Luca (10,25-37) 

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e 
chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli 
disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: 
«Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con 
tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». 
Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». 
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù 
riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani 
dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne an-
darono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per 
quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, 
giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in 
viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, 
gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, 
lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori 
due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che 
spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra 
sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello 
rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ 
così».  

Questa para-
bola raccoglie 
uno sfondo di 
secoli. Poco 
dopo la narra-
zione della 

creazione del mondo e dell’essere umano, 
la Bibbia presenta la sfida delle relazioni 
tra di noi. Caino elimina suo fratello 
Abele, e risuona la domanda di Dio: 
«Dov’è Abele, tuo fratello?» (Gen 4,9). 

La risposta è la stessa che spesso diamo 
noi: «Sono forse io il custode di mio fra-
tello?» (ibid.). Con la sua domanda, Dio 
mette in discussione ogni tipo di determi-
nismo o fatalismo che pretenda di giustifi-
care l’indifferenza come unica risposta 
possibile. Ci abilita, al contrario, a creare 
una cultura diversa, che ci orienti a supe-
rare le inimicizie e a prenderci cura gli 
uni degli altri. (Papa Francesco, En-
ciclica Fratelli tutti, 57) 


